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IL DIRETTORE

Visti:

- il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni
e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione 
civile”, come successivamente modificato dal D. Lgs. 6 
febbraio 2020, n. 4 “Disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: 
«Codice della Protezione Civile»;

- la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Nuove norme in materia di 
protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia
regionale di protezione civile” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su città metropo-
litana di Bologna, province, comuni e loro unioni” e 
ss.mm.ii. con la quale, tra l’altro, l’Agenzia regionale 
di protezione civile è stata ridenominata “Agenzia regio-
nale per la sicurezza territoriale e la protezione civi-
le”, di seguito “Agenzia regionale”;

Richiamate:

- la delibera di Giunta regionale del 29 dicembre 2008, n. 
2416 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzio-
ni dirigenziali. Adeguamenti conseguenti alla delibera 
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.ii.;

- la delibera di Giunta regionale del 15 aprile 2019, n. 618
“Coordinamento ed aggiornamento di disposizioni organizza-
tive relative all'Agenzia per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile ed al finanziamento delle attività 
previste dalla L.R. n. 1/2005 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 
13/2015 e ss.mm.ii.”;

Testo dell'atto
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- la delibera di Giunta regionale del 30 novembre 2020, n. 
1770 “Approvazione riorganizzazione dell'Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;

- la delibera di Giunta regionale del 21 dicembre 2020, n. 
1962 “Assunzione di un dirigente ai sensi dell'art. 18 
della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii. per il conferimento di 
incarico di direttore dell'agenzia regionale per la sicu-
rezza territoriale e la protezione civile”;

- la delibera di Giunta regionale del 28 dicembre 2020, n. 
2013 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento della 
capacità amministrativa dell’Ente per il conseguimento de-
gli obiettivi del programma di mandato per far fronte alla
programmazione comunitaria 2021/2027 e primo adeguamento 
delle strutture regionali conseguenti alla soppressione 
dell’Ibacn”;

- la delibera di Giunta regionale del 28 dicembre 2020, n. 
2018 “Affidamento degli incarichi di direttore Generale 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 43 della L.R. 
43/2001 e ss.mm.ii.”;

- la determinazione dirigenziale del 31 marzo 2021, n. 999 
“Incarichi dirigenziali presso l’Agenzia per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile (post DGR 1770/2020) e
nomina RSPP (D.leg.vo 81/2008 e ss.mm.ii.). Approvazione 
declaratorie estese”, come successivamente rettificata 
dalla determinazione dirigenziale del 14 aprile 2021, n. 
1142 “Rettifica, per mero errore materiale, della propria 
determinazione n. 999 del 30.03.2021”;

Considerato che con la delibera di Giunta regionale del
22 marzo 2021, n. 361 “Approvazione nuova direttiva generale 
in applicazione dell'articolo 10 della L.R. n. 1/2005 e 
ss.mm.ii..” sono state adeguate le disposizioni in ordine 
agli “Interventi indifferibili ed urgenti” ex art. 10 della 
L.R. n. 1/2005 e ss.mm.ii. alle nuove procedure amministra-
tivo-contabili e, contestualmente, abrogate le Direttive ap-
provate con le precedenti deliberazioni di Giunta regionale 
n. 388/2007, 561/2007 e 1343/2008;

Ritenuto necessario, in applicazione del punto 5 della 
predetta delibera di Giunta regionale n. 361/2021, definire 
la nuova procedura ai fini del riconoscimento del concorso 
finanziario ed individuare i Dirigenti competenti all’adozio-
ne degli atti e provvedimenti amministrativo contabili a fa-
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vore dei soggetti beneficiari del contributo finanziario di 
cui all’art. 10 della L.R. 1/2005 e ss.mm.ii. che sarà auto-
rizzato ai sensi e per gli effetti di cui alla delibera di 
Giunta regionale n. 361/2021;

Visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazio-
ni” e ss.mm.ii.;  

Richiamate: 

- la deliberazione di Giunta regionale del 10 aprile 2017, 
n. 468 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” unitamente alle relative circolari del 
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 
PG/2017/0660476 del 13.10.2017 e PG/2017/0779385 del 
21.12.2017, concernenti indicazioni procedurali per ren-
dere operativo il sistema dei controlli interni;

- la deliberazione di Giunta regionale del 28 gennaio 2021,
n. 111 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-2023";

Evidenziati:

- la legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000 e ss.mm. ”Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva” e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre:

- la deliberazione di Giunta regionale del 27 luglio 2015, 
n. 1068 “Approvazione della direttiva disciplinante i 
criteri, i termini e le modalità per il riconoscimento di
misure di assistenza e dei contributi per l'autonoma si-
stemazione dei nuclei familiari sgomberati dalla propria 
abitazione in conseguenza di un evento calamitoso”;
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- la determinazione dirigenziale del 29 agosto 2016, n. 
1232 “Misure urgenti per il concorso finanziario finaliz-
zato a fronteggiare le situazioni di emergenza in atto 
nel territorio regionale - DGR 1257/2016 - disposizioni 
procedurali per l'attuazione degli interventi”;

- la determinazione dirigenziale del 14 gennaio 2019, n. 71
“Disposizioni procedurali per l'attuazione degli inter-
venti urgenti per il superamento delle situazioni di 
emergenza sul territorio regionale programmati con deli-
berazioni di Giunta regionale ai sensi degli artt. 8, 9 e
10 L.R. 1/2005”; 

Dato atto che la responsabile del procedimento non si 
trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di inte-
ressi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente 
atto;

D E T E R M I N A

Per le ragioni espresse nella parte narrativa del pre-
sente atto e che qui si intendono integralmente richiamate, 
di:

1. approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, contenente la procedura ai fini del 
riconoscimento del concorso finanziario ex art. 10 della
L.R. 1/2005 e l’individuazione dei Dirigenti competenti 
all’adozione degli atti e provvedimenti amministrativo 
contabili a favore dei soggetti beneficiari del contri-
buto finanziario che sarà autorizzato ai sensi e per gli
effetti di cui alla delibera di Giunta regionale n. 
361/2021;

2. pubblicare la presente determinazione ai sensi dell’art.
7-bis, comma 3 del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., secon-
do gli indirizzi interpretativi del PTPCT 2021-2023 ap-
provato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
111/2021.

Rita Nicolini
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1. Autorizzazione al concorso finanziario 

 
Con DGR n. 361 del 22/03/2021 è stata approvata la nuova Direttiva generale in applicazione 

dell'articolo 10 della L.R. n. 1/2005 e ss.mm.ii. che prevede che il Direttore dell’Agenzia regionale 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile (di seguito Agenzia), o suo sostituto, disponga con 

apposita nota l’autorizzazione al concorso finanziario ex art.10 della L.R. 1/2005 a favore dei soggetti 

beneficiari specificati nel punto 2 della Direttiva che ne facciano richiesta, ove ricorrano le finalità 

ed i presupposti previsti dal punto 3 della Direttiva medesima. 

In considerazione della possibilità di dover disporre le note di autorizzazione “al verificarsi o 

nell'imminenza di una situazione di pericolo, anche in assenza della dichiarazione dello stato di crisi 

o di emergenza” come disposto dall’art. 10 della L.R. n. 1/2005, l’autorizzazione potrà essere tra-

smessa, a seguito di richiesta dei soggetti specificati nel punto 2 della Direttiva, sentiti, anche per le 

vie brevi, il Servizio Policy Tecnica e Protezione Civile ed il Servizio territoriale competente dell’Agen-

zia, fermo restando il rispetto delle finalità e dei presupposti stabiliti dalla nuova Direttiva generale.    

Nell’ambito dell’invio delle segnalazioni ai Servizi territoriali dell’Agenzia secondo le “Indicazioni 

per la segnalazione delle criticità all’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile 

PC/2021/4233 del 26/01/2021”, la nota di autorizzazione al concorso finanziario ex art. 10 della L.R. 

n. 1/2005 è disposta nel caso in cui, acquisiti ulteriori elementi direttamente dal soggetto richie-

dente per il tramite del Servizio territoriale competente dell’Agenzia, in accordo con il Servizio di 

Policy Tecnica e Protezione Civile, sussistano le finalità e i presupposti di cui al successivo punto 3 

della Direttiva. 

 

2. Richiesta e relativo cronoprogramma.  Impegno di spesa.  Decadenza dell’au-

torizzazione  

 
Il soggetto richiedente dovrà indicare una serie di elementi minimi, compatibilmente con l’even-

tuale specificità dell’emergenza: nesso di causalità, descrizione dell’intervento previsto, necessità di 

specifici lavori o necessità di altri interventi indifferibili e urgenti nonché di ulteriori misure per fron-

teggiare situazioni di crisi o di emergenza, localizzazione, rimozione della situazione di pericolo o di 

danno, esclusione di interventi migliorativi, eventuale esistenza di altri finanziamenti, stato degli 

interventi, elaborati tecnici/amministrativi, eventuale sussistenza di copertura assicurativa, crono-

programma della spesa.  

La nota con cui il Direttore dell’Agenzia, o suo sostituto, dispone l’autorizzazione al concorso 

finanziario è trasmessa al soggetto beneficiario e, per conoscenza, all’Assessore competente ed al 

Servizio territoriale dell’Agenzia che si occuperà del rispetto delle scadenze e della gestione ammi-

nistrativo - contabile dei contributi.   
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La nota sarà successivamente trasmessa anche al Servizio Policy Tecnica e Protezione Civile al 
fine del coordinamento delle attività ed al Servizio Policy Amministrativa, programmazione e bilan-
cio dell’Agenzia medesima. 

La nota di autorizzazione che avrà come allegato il testo della presente procedura riporterà 
i seguenti dati: l’evento di origine naturale o connesso con l’attività umana per il quale si chiede il 
concorso finanziario, il soggetto beneficiario, il codice intervento, se già disponibile, tratto dall’ap-
plicativo web “Tempo Reale”, il titolo dell’intervento, l’importo autorizzato (iva inclusa), la tipologia 
di spesa e l’esigibilità ai fini dell’impegno di spesa.  

L’atto di impegno a favore del soggetto beneficiario sarà predisposto dal Servizio territoriale 

competente dell’Agenzia a seguito della avvenuta trasmissione della nota di autorizzazione del Di-

rettore dell’Agenzia medesima, o suo sostituto. L’atto di impegno sarà successivamente comunicato 

al soggetto beneficiario da parte del Servizio territoriale competente dell’Agenzia.  

Per i diversi ambiti provinciali si riportano di seguito gli indirizzi e-mail pec dei Servizi territo-

riali competenti dell’Agenzia che dovranno essere utilizzati per le comunicazioni: 

per gli interventi in Provincia di Piacenza 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Piacenza 

Stpc.piacenza@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Parma 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Parma 

Stpc.parma@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Reggio Emilia 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Reggio Emilia 

Stpc.reggioemilia@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Modena 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Modena 

Stpc.modena@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Bologna 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Bologna 

Stpc.bologna@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Ferrara 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Ferrara 

Stpc.ferrara@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Ravenna 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Ravenna 

Stpc.ravenna@postacert.regione.emilia-romagna.it 
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per gli interventi in Provincia di Forlì-Cesena 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Forlì-Cesena 

Stpc.forlicesena@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

per gli interventi in Provincia di Rimini 

Servizio sicurezza territoriale e protezione civile Rimini 

Stpc.rimini@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Nel caso in cui dalla consultazione dei dati relativi al monitoraggio degli interventi inseribili 

nell’applicativo web “Tempo Reale” non risulti rispettato il termine per l’aggiudicazione dei lavori 

indicato nel successivo paragrafo 3.2., il Servizio territoriale competente dell’Agenzia provvederà ad 

un sollecito formale.  

Decorsi 10 giorni dal sollecito formale, il Direttore, o suo sostituto, potrà provvedere all’avvio 

dell’iter per la pronuncia di decadenza dell’autorizzazione al concorso finanziario, su proposta del 

Servizio territoriale competente e del Servizio Policy Tecnica e Protezione Civile, per inadempimento 

degli obblighi o degli oneri incombenti sui beneficiari. 

In caso di decadenza dell’autorizzazione il Servizio territoriale competente dell’Agenzia prov-

vederà con relativo atto amministrativo alla revoca dell’impegno ed alla relativa comunicazione al 

soggetto interessato. 

 

3. Disposizioni procedurali per l’attuazione degli interventi 

 

3.1. Disposizioni generali 

I soggetti beneficiari provvedono alla realizzazione degli interventi nel rispetto della normativa 

europea, nazionale e regionale vigente in materia di lavori pubblici, servizi e forniture, ivi comprese 

le disposizioni previste dalla normativa tecnica di settore e dalla presente procedura. 

 

3.2. Termini per l’aggiudicazione, l’ultimazione e la rendicontazione dei lavori 

Tenuto conto della finalità dei contributi autorizzati, a partire dalla data di trasmissione della 

autorizzazione disposta con nota dal Direttore, o suo sostituto, i termini che devono essere rispettati 

da parte del soggetto beneficiario sono nel limite massimo di: 

✓ 4 mesi per l’aggiudicazione degli interventi; 
✓ 16 mesi per l’ultimazione degli interventi; 
✓ 20 mesi per la rendicontazione degli interventi. 
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3.3. Prezzari regionali 

I soggetti beneficiari, nel valutare la congruità della spesa relativa al singolo intervento, de-

vono fare riferimento, a seconda della tipologia di intervento da eseguire, agli elenchi regionali dei 

prezzi consultabili nel sito internet della Regione Emilia-Romagna, oppure, ove necessario, ad altri 

prezzari ufficiali di riferimento. 

Per le voci non presenti nei prezzari suddetti, si provvede all’analisi prezzi ai sensi del decreto 

legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii., e relative norme attuative. 

 

3.4. Spese generali e tecniche 

Relativamente alle attività connesse alla realizzazione degli interventi, sarà compito dei sog-

getti attuatori quantificare ed approvare i relativi oneri sostenuti, articolati per categoria di spesa il 

cui importo, comprensivo degli oneri riflessi, non potrà superare, a valere sulle risorse assegnate, il 

10% dell'importo netto degli interventi a base di gara e/o sull’importo netto concordato con l’im-

presa esecutrice in caso di affidamento diretto e/o degli interventi da eseguirsi in economia e delle 

eventuali indennità di espropriazione, così come riportati nel progetto approvato. Analoga proce-

dura di quantificazione ed approvazione dovrà essere seguita dai soggetti attuatori a conclusione 

dell'eventuale procedimento d’esproprio. 

Rientrano nel limite del 10% di cui sopra: 

▪ le spese tecniche relative alla progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e 

al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, esecuzione, assistenza giornaliera e 

contabilità; 

▪ le spese per relazioni tecniche (relazioni geologiche, geognostiche e geotecniche non con-

nesse alla esecuzione di sondaggi, relazioni idrogeologiche, idrauliche, archeologiche, sismi-

che, statiche, di interpretazione dati, ecc.), collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico 

ed altri eventuali collaudi specialistici; 

▪ le spese per rilievi topografici e per restituzione di elaborati grafici, cartacei ed informatici; 

▪ le spese per attività di consulenza e di supporto; 

▪ le spese per commissioni giudicatrici, le spese di gara, le spese per pubblicità, i contributi a 

favore dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) gli oneri relativi all’obbligo di bollatura 

dei registri di contabilità; 

▪ i premi assicurativi per la copertura dei rischi di natura professionale dei dipendenti dei sog-

getti attuatori incaricati della progettazione; 

Il 10% di cui sopra non costituisce una percentuale fissa ma un limite massimo; pertanto, le 

singole voci ivi rientranti devono essere quantificate e giustificate oggettivamente sulla base di pa-

rametri e tariffe previste dalla normativa vigente. Ove tale percentuale non fosse sufficiente alla 

copertura degli oneri sopraindicati, le somme eccedenti sono poste a carico dei soggetti attuatori. 
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Gli oneri suindicati concernono le attività svolte direttamente o indirettamente dai soggetti 

attuatori dalla fase progettuale al collaudo. 

Con le risorse assegnate sono finanziati gli incentivi per funzioni tecniche - comprensivi degli 

oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione - per le prestazioni tecniche di cui al 

comma 2 dell’articolo 113 del decreto legislativo n. 50/2016 svolte dai dipendenti pubblici. 

A tal fine i soggetti attuatori provvedono a quantificare nel quadro economico dell’intervento 

una somma non superiore all’80% del 2% modulato sull’importo netto dei lavori posti a base di gara 

o sull’importo netto concordato con l’impresa esecutrice in caso di affidamento diretto. Tali somme 

sono ripartite, sulla base del regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordi-

namenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 

indicate al comma 1 del medesimo articolo 113 nonché tra i loro collaboratori. 

Il restante 20% del predetto 2%, essendo destinato ai sensi del comma 4 dell’articolo 113 del 

decreto legislativo n. 50/2016 alle spese per beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti 

di innovazione e ad altre finalità ivi previste, non è finanziabile con le risorse assegnate. 

La copertura finanziaria degli incentivi, nei limiti predetti e tenuto conto dei criteri previsti 

dalla normativa in parola, è assicurata quando le prestazioni siano espletate direttamente dagli uffici 

tecnici dei soggetti attuatori o da questi affidati agli uffici consortili di cui all’art. 24, comma 1, lett. 

b), del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Qualora gli incarichi vengano affidati dai soggetti attuatori agli organismi di altre pubbliche 

amministrazioni ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 50/2016, è ricono-

sciuta la copertura finanziaria sia degli incentivi ai dipendenti di queste ultime nel limite dell’80% 

del 2% predetto, sia delle eventuali ulteriori spese documentate e concordate, prima dell’affida-

mento dell’incarico, tra le amministrazioni pubbliche affidatarie e i soggetti attuatori. La percentuale 

dell’80% del 2% e le eventuali ulteriori spese, ammissibili nella sola fattispecie sopra indicata, costi-

tuiscono quota parte del 10% di cui sopra. 

Resta fermo che, qualora il regolamento del soggetto attuatore preveda una percentuale in-

feriore al 2%, la somma finanziabile per gli incentivi non potrà superare l’80% del tetto inferiore 

fissato dal medesimo regolamento. 

 

3.5.  Interventi in amministrazione diretta 

A valere sulle risorse assegnate non è ammessa la copertura del costo del personale dipen-

dente del soggetto beneficiario per gli interventi di propria competenza istituzionale eseguiti in am-

ministrazione diretta; nel caso di acquisizione di beni e/o servizi strumentali alla esecuzione dei 

lavori eseguiti in amministrazione diretta, per la rendicontazione della relativa spesa si rinvia alle 

disposizioni di cui al capitolo 6.  

 

pagina 11 di 18



Regione Emilia-Romagna 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
Procedura ai fini del riconoscimento del concorso finanziario ex. Art. 10 della L.R. 1/2005 

 

7 
 

3.6. Perizie di variante 

Fermo restando che la somma da liquidare al soggetto beneficiario non può superare l’im-

porto del concorso finanziario disposto con nota del Direttore dell’Agenzia, o suo sostituto, even-

tuali economie, derivanti sia da ribassi di gara sia da risparmi di altre voci di spesa previste nel 

quadro economico, possono essere utilizzate dai soggetti beneficiari per far fronte alle varianti in 

corso d’opera di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Si sottolinea che a lavori ultimati non sarà più possibile considerare ulteriori varianti. 

 

3.7. Assicurazioni e altre fonti di finanziamento 

È onere del soggetto beneficiario dichiarare, in sede di rendicontazione, che le spese docu-

mentate non sono coperte da altre fonti di finanziamento pubblico e privato e/o da polizza assicu-

rativa (esclusi cofinanziamenti con risorse proprie del soggetto beneficiario, vedi paragrafo 

successivo 3.8). 

Se l’intervento risulta coperto da altre fonti di finanziamento sia pubbliche che private e/o da 

polizza assicurativa, la somma spettante, nei limiti del concorso finanziario autorizzato, è liquidata 

al netto dell’eventuale altra fonte di finanziamento e/o dell’indennizzo assicurativo. 

Nel caso di interventi di acquisizione di beni e servizi (capitolo 6) la somma spettante è liqui-

data sempre al netto dell’indennizzo assicurativo.  

Nel caso di interventi di ripristino di strutture ed infrastrutture pubbliche e comunque di beni 

immobili di proprietà pubblica danneggiati, non è dovuta la decurtazione dell’indennizzo assicura-

tivo nei soli casi in cui il soggetto beneficiario dichiari che: 

- l’indennizzo assicurativo percepito, pro quota o cumulativo, per gli immobili/beni danneggiati è 

stato o verrà utilizzato per la riparazione di danni, oggetto di copertura assicurativa, diversi dai 

danni oggetto del finanziamento, ovvero che l’indennizzo assicurativo percepito è stato o verrà 

utilizzato per la riparazione dei danni a immobili/beni assicurati per i quali non è stato concesso 

alcun finanziamento; 

- il finanziamento, a seguito di un supplemento di istruttoria tecnica o in quanto necessaria una 

variante suppletiva di legge, si è rivelato insufficiente alla copertura integrale del costo dell’in-

tervento e l’indennizzo assicurativo è stato o verrà utilizzato integralmente o parzialmente per 

far fronte ai restanti oneri finanziari; nel caso di utilizzo parziale dell’indennizzo assicurativo, la 

differenza va restituita o decurtata dal finanziamento non ancora liquidato, salvo che la restante 

somma  sia  stata o verrà utilizzata per la riparazione dei danni immobili/beni assicurati per i 

quali non è stato concesso alcun finanziamento; 

- essendo stato disposto in maniera espressa, per l’insufficienza delle risorse, una finanziamento 

parziale del costo dell’intervento, l’indennizzo assicurativo è stato o verrà utilizzato integral-

mente o parzialmente per far fronte ai restanti oneri finanziari; nel caso di utilizzo parziale 

dell’indennizzo assicurativo, la differenza va restituita o decurtata dal finanziamento non ancora 
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liquidato salvo che la restante somma sia stata o verrà utilizzata per la riparazione dei danni 

immobili/beni assicurati per i quali non è stato concesso alcun finanziamento.  

Se la compagnia assicurativa quantifica l’indennizzo per più immobili/beni assicurati e dan-

neggiati cumulativamente e non pro quota, il soggetto beneficiario deve determinare la quota rife-

rita a ciascun immobile/bene. 

Se la proprietà del bene su cui sono eseguiti gli interventi fa capo ad un soggetto diverso dal 

soggetto beneficiario, quest’ultimo deve acquisire la dichiarazione dal proprietario del bene. 

 

3.8. Cofinanziamenti ed economie maturate 

Le eventuali somme previste a titolo di cofinanziamento (ovvero con risorse proprie del sog-

getto beneficiario) saranno utilizzate solo a seguito del completo impiego delle somme assegnate. 

Le eventuali economie maturate tornano nella disponibilità del pertinente capitolo dell’Agen-

zia.  

 

4. Monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi 

 
Ai fini della rilevazione dello stato di avanzamento degli interventi, sia che si tratti di lavori pub-

blici sia che si tratti di acquisizione di beni e servizi, i soggetti beneficiari devono provvedere alla 

compilazione del “monitoraggio breve” attraverso l’applicativo web “Tempo Reale”, che si trova al 

seguente indirizzo Internet: http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/tempo-reale. 
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Entro 4 mesi dalla data di trasmissione della nota di autorizzazione al concorso finanziario il 

monitoraggio deve essere aggiornato inserendo gli estremi dell’atto amministrativo di aggiudica-

zione dell’intervento. 

Il monitoraggio deve essere poi periodicamente aggiornato nel rispetto delle seguenti sca-

denze: 15 febbraio, 15 giugno, 15 ottobre, fino al completamento dell’intervento. 

Ai fini della rendicontazione degli interventi che si configurano come lavori pubblici i soggetti 

beneficiari devono provvedere alla compilazione della “Scheda di monitoraggio” sempre attraverso 

l’applicativo web “Tempo Reale”. 

 

5. Modalità di erogazione del concorso finanziario per lavori pubblici e controlli 

a campione 

 
Nell’ottica della semplificazione delle procedure, si ritiene opportuno adottare un sistema di 

dichiarazione sostitutiva da parte dei soggetti beneficiari, ai fini della liquidazione dei concorsi fi-

nanziari ai sensi della Direttiva approvata con DGR n. 361 del 22/03/2021, mediante l’utilizzo dell’ap-

plicativo web “Tempo Reale” fatti salvi i casi di non utilizzo dello stesso previsti dal paragrafo 

successivo 5.2. 

Il Servizio territoriale competente dell’Agenzia si occuperà della gestione amministrativo - 

contabile relativamente all’erogazione dei contributi.   

 

5.1.  Modalità di erogazione del concorso finanziario 

La somma spettante, su richiesta del soggetto beneficiario e nei limiti del concorso finanziario 

previsto per ciascun intervento, è liquidata in un’unica soluzione se il concorso finanziario è di im-

porto uguale o inferiore a € 50.000,00. 

Per gli importi superiori ai € 50.000,00, il soggetto beneficiario può richiedere la liquidazione 

della somma spettante in un'unica soluzione oppure in più soluzioni con le seguenti modalità: 

a) acconto, pari al 35% del concorso finanziario autorizzato, alla consegna dei lavori; 

b) uno stato di avanzamento lavori (S.A.L.), il cui importo complessivo, previo recupero propor-

zionale dell’eventuale acconto, non può superare l’80% della somma complessivamente 

spettante; il SAL può ricomprendere anche le spese per prestazioni tecniche di cui al para-

grafo 3.4 rese da affidatari di eventuali incarichi esterni alle strutture tecniche del soggetto 

beneficiario, quindi con l’esclusione dei compensi incentivanti, liquidabili solo al saldo;  

c) saldo a seguito della certificazione della regolare esecuzione o del collaudo lavori e dell’ap-

provazione della contabilità finale dei lavori e di tutte le altre spese connesse, compresi i 

compensi incentivanti per prestazioni tecniche di cui al paragrafo 3.4.  
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L’Ente, per richiedere l’erogazione del concorso finanziario, dovrà seguire la procedura previ-

sta dall’applicativo web “Tempo Reale”.  

Al termine della procedura sopracitata l’Ente richiedente si vedrà restituita una richiesta nu-

merata ovvero una Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. da parte del Responsabile del Procedimento nominato dal soggetto 

beneficiario. 

Tale dichiarazione una volta compilata e confermata, deve essere firmata digitalmente dal 

Responsabile del Procedimento nominato dal soggetto beneficiario. 

La medesima dichiarazione sostitutiva deve essere allegata ad una comunicazione di richiesta 

di erogazione del concorso finanziario contenente nell’oggetto: 

OGGETTO: codice intervento XXX, titolo dell’intervento XXX, richiesta liquidazione ac-

conto/S.A.L./saldo. 

 e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o dal dirigente responsabile dell’unità 

operativa competente.  

I suddetti documenti devono essere inviati ai Servizi territoriali di riferimento a mezzo p.e.c., 

utilizzando esclusivamente gli indirizzi indicati nel paragrafo 2.  

Si precisa che nell’applicativo web “Tempo Reale” sono consultabili sia le informazioni in me-

rito alle modalità di compilazione delle Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sia le informa-

zioni attinenti alle procedure di verifica della somma spettante. 

All’adozione degli atti amministrativi di liquidazione delle somme spettanti ai soggetti benefi-

ciari e all’emissione dei relativi ordinativi di pagamento provvedono i Servizi territoriali dell’Agenzia. 

 

5.2. Casi di non utilizzo dell’applicativo web “Tempo Reale” 

Ai fini della richiesta di liquidazione del concorso finanziario ammesso, la procedura prevista 

dall’applicativo web “Tempo Reale” di cui al paragrafo precedente non è utilizzabile qualora:  

1. il beneficiario abbia attivato una convenzione con gli uffici consortili di cui all’art. 24, comma 

1, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

2. il beneficiario abbia costituito una società “in house”, alla quale abbia delegato o con la quale 

abbia stipulato contratti per la gestione di attività relative al proprio patrimonio; 

3. il beneficiario abbia già un contratto in essere e preesistente con una società che è tenuta 

anche ad eseguire lavori in via straordinaria connessi all’evento; 

4. il beneficiario ha deciso di provvedere all’intervento in amministrazione diretta; in tale caso 

è rimborsabile solo il costo del materiale e l’eventuale noleggio di attrezzature; 

5. il Comune beneficiario abbia attivato una convenzione che disciplina il conferimento 

all’Unione dei Comuni delle funzioni in materia di Lavori Pubblici. 

pagina 15 di 18



Regione Emilia-Romagna 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
Procedura ai fini del riconoscimento del concorso finanziario ex. Art. 10 della L.R. 1/2005 

 

11 
 

In questi casi, in sostituzione della Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’ar-

ticolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, il beneficiario deve adottare un provvedimento amministrativo di 

presa d’atto, riepilogativo delle attività svolte con puntuale descrizione delle stesse e di tutti i dati 

afferenti alle spese sostenute, in relazione alla modalità di richiesta dell’erogazione del concorso 

finanziario ammesso. Inoltre, con esso è necessario dichiarare: 

a. la sussistenza del nesso di causalità; 
b. la presenza o meno di altre fondi di finanziamento pubblico e privato; 
c. la proprietà del bene; 
d. la presenza o meno di una assicurazione. 

 

Infine, per le situazioni indicate nei punti 1, 2, 3 che precedono, l’atto dovrà contenere anche 

l’iter amministrativo perseguito dall’ente, in sede di affidamento dei lavori. Ad esempio, per il punto 

3., dovranno essere elencati tutti i provvedimenti afferenti alla scelta operata per la costituzione 

della società in house, all’eventuale devoluzione dei beni demaniali, nonché alla tipologia dei rap-

porti intercorrenti con essa. 

L’atto sopracitato, unitamente alla documentazione comprovante la spesa sostenuta: fat-

tura/ricevuta fiscale, ordinativo di pagamento/buono economale, devono essere accompagnati, per 

la liquidazione, da una richiesta di erogazione della somma spettante che li elenca e ne attesta la 

conformità all’originale, trattenuto presso l’Ente. 

Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentate o dal dirigente pre-

posto all’unità organizzativa responsabile ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

e devono essere inviati ai Servizi territoriali di riferimento a mezzo p.e.c. utilizzando gli indirizzi in-

dicati al paragrafo 2.  

 

5.3. Documentazione riepilogata in sede di dichiarazione sostitutiva dell’atto di no-

torietà 

In sede di dichiarazione sostitutiva ai fini della rendicontazione, caricata sull’applicativo web 

“Tempo Reale” sono indicati, tra gli altri, gli estremi della documentazione relativa a:  

a) progetto o perizia estimativa o perizia giustificativa dell'intervento e relativo atto di appro-

vazione; 

b) verbale di somma urgenza; 

c) atto di eventuale affidamento all'esterno di incarichi di progettazione, direzione lavori, re-

dazione di eventuale piano di sicurezza, eventuale collaudo; 

d) atto di affidamento degli interventi; 

e) verbale di consegna dei lavori; 

f) verbali delle eventuali sospensioni e ripresa dei lavori;  

g) atti di approvazione di eventuali perizie di variante in corso d’opera; 

h) certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori; 

i) conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata documentazione; 
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j) certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione; 

k) eventuale certificato di collaudo e relativo atto di approvazione; 

l) fatture, parcelle, note pro-forma o altri giustificativi di spesa; 

m) polizza assicurativa, atto liquidazione indennizzo. 

 

5.4. Procedure di controllo 

Fermi restando: 

▪ la responsabilità del soggetto beneficiario in ordine al rispetto della normativa europea, sta-

tale e regionale vigente in materia di lavori pubblici e delle altre normative tecniche di set-

tore; 

▪ i controlli previsti dalla normativa regionale in materia di edilizia e da altre normative di set-

tore ed eseguiti dalle strutture ordinariamente competenti; 

l’Agenzia procederà alla verifica a campione nella misura di almeno il 10% degli interventi rendicon-

tati attraverso l’applicativo web “Tempo Reale”. 

La verifica è eseguita secondo le procedure definite con successivo atto del Direttore 

dell’Agenzia. 

L’Agenzia svolge il controllo a campione mediante una verifica di carattere documentale, ov-

vero finalizzata ad accertare la veridicità delle dichiarazioni rese con le dichiarazioni sostitutive me-

diante l’utilizzo dell’applicativo web “Tempo Reale” da parte dei soggetti beneficiari, i quali saranno 

tenuti ad esibire in loco o a trasmettere, su richiesta dell’Agenzia medesima, copia della documen-

tazione amministrativa, contabile e fiscale specificata per estremi in dette dichiarazioni. 

Ove in sede di verifica venissero accertate delle irregolarità, queste verranno segnalate al sog-

getto beneficiario ai fini della loro rettifica o rimozione, ferme restando, in presenza di gravi irrego-

larità e qualora si rendesse necessario, la decadenza totale o parziale del concorso finanziario 

assegnato e la restituzione di quanto già percepito dal soggetto beneficiario medesimo.  

 

6. Modalità di erogazione del concorso finanziario per acquisizioni di beni e ser-

vizi 

La liquidazione della somma spettante, nei limiti del concorso finanziario, è eseguita, su richie-

sta del soggetto beneficiario, solo ed esclusivamente in un'unica soluzione senza l’ausilio dell’appli-

cativo web “Tempo Reale”. 

Il soggetto beneficiario, al fine della rendicontazione, deve trasmettere tramite p.e.c. al Servi-

zio territoriale di riferimento dell’Agenzia utilizzando gli indirizzi indicati al paragrafo 2, i documenti 

sottoelencati: 
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▪ atto amministrativo adottato dal proprio organo competente, con cui si provvede alla rico-

gnizione delle tipologie di beni e servizi acquisiti, identificati con il codice intervento attri-

buito nel Piano, con puntuale descrizione degli stessi, nonché alla rendicontazione ed 

approvazione della relativa spesa. 

L’atto amministrativo deve riportare espressamente: 

a) gli estremi della documentazione comprovante la spesa sostenuta (ragione sociale del 

fornitore del bene o del prestatore di servizio, numero e data di emissione fattura/ri-

cevuta fiscale, importo al netto e al lordo degli oneri di legge); 

b) gli estremi di eventuali atti di approvazione di specifiche tecniche e di conformità ad 

esse dei beni e servizi acquisiti; 

c) la dichiarazione attestante la congruità della spesa rispetto ai valori medi di mercato; 

d) la dichiarazione attestante che le spese sostenute e documentate, oggetto del con-

corso finanziario, non sono coperte da fonti di finanziamento da parte di altri soggetti 

pubblici né da indennizzi assicurativi. 

▪ la documentazione comprovante la spesa sostenuta: fattura/ricevuta fiscale, ordinativo di 

pagamento/buono economale.  

I documenti sopra indicati devono essere accompagnati da una richiesta di erogazione della 

somma spettante che li elenca e ne attesta la conformità all’originale, quest’ultimo trattenuto 

presso l’Ente. Tale richiesta deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 

beneficiario o dal Dirigente preposto all’unità organizzativa responsabile ai sensi dell’articolo 4 della 

Legge n. 241/1990 e successive modifiche e deve essere trasmessa all’indirizzo p.e.c. del Servizio 

territoriale di riferimento dell’Agenzia indicati al paragrafo 2.  

All’adozione degli atti amministrativi di liquidazione delle somme spettanti ai soggetti benefi-

ciari e all’emissione dei relativi ordinativi di pagamento provvedono i Servizi territoriali dell’Agenzia. 
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